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Il mercato 
dei voti 

in Italia 
I tre parlamentari avrebbero favorito o promesso l'assunzione 
di disoccupati in cambio del voto alle ultime elezioni 
II vicesegretario del Psi: «Hanno messo all'aria il mio ufficio, 
se fossi stato informato avrei consegnato tutto spontaneamente» 

p<i«m,i 3 FU 

Sott'inchiesta per «corruzione elettorale» 
Avvisi di garanzia per De Lorenzo, Di Donato e Vito 
Il ministro Francesco De Lorenzo, il vice segretario 
nazionale del Psi, Giulo Di Donato e il parlamentare 
de più votato a Napoli, Alfredo Vito, sono botto in
chiesta Il reato ipotizzato, «corruzione elettorale» 
Avrebbero favorito o promesso rassun.7ione di di
soccupati in cambio del vo'o Ai tre, raggiunti da av
viso di garanzia, i carabinieri hanno notificato 
un'ordinanza di sequestro degli archivi elettorali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

IBI NAPOLI Quando si ò tro 
vata di Ironie I ufficiale dei ca 
rabirueri del reparto Ros che 
le h.i mostralo I ordinanza di 
sequestro di tlenclu schede 
fascicoli dischetti di computer 
con b inìorma/ioni dei poltri 
/lali elettori del ministro della 
Sanità la s t a t a r i a di France 
s<o De Lorenzo è rimasta di 
sasso Poi telefonicamente ha 
rintracciato a Roma il ministro 
che le ha ordinato di non con 
segnare nulla («e un provvedi 
mento illegg Mimo») e di invi 
tare il militare dell Arma ad an 
dare via Più proficuo I inter 
vento degli agenti della Digos 
che hanno -rovistato, nell uffi 
ciò del vicesegretario naziona 
le del Psi Giulio Di Donato 
Una collaboratrice dell espo 
nente socialista «e stata co 
stretta» a consegnare u poli 
ziotti tutto il materiale richiesto 
dai sostituti procuratori della 
pretura circondariale di Napo 
li Francesco Venduto e Vin 
cen 'o Piscilelli che stanno in 
dagando dallo scorso mese di 
aprile sul voto di scambio nel 
Napoletano 

Ai carabinieri del g uppo 
•Napoli uno e toccato il coni 
pito di recapitare lo stesso or 
dine di sequestro alla segrete 
ria del deputalo Alfredo Vito 
eletto con un plebiscito di voti 
oltre centomila nelle listi del 
I i Demrx r e/n » risii ini Mi 
come e accaduto nello studio 
del ministro della Sanila an 
che qui gli ufficiali non hanno 
potuto prelevart niente per
che 1 interessato si sarebbe ri 
liutaio di aderire ali invito dei 
giudici Mentre la clamorosa 
Iniziativa della magistratura 
napoletana rimbalzava nel 
I aul i ili ivlontecitono suscitali 
do scalpore tra i deputati e 11 
ra di De Lorenzo negli uffici 
della pnicura de'la pretura di 
Napoli venivano interrogati al 
cuni testimoni tra cui una col 
laboratucedi Di Donalo 

Oli invtstigatori sembrano 
non avere dubbi sulla legittimi 
la del provvedimento di seque 
stro firmato chi «non rientra 
tr » gli atti per i qua1! e necessa 
ria i autorizzazione della Ca 
mera cui appartiene il parla 
montare» A sostegno di questa 
tesi I magistrati richiamano 
nell ordinanza I arinolo 68 
lomma secondo della ( ostitu 
zione «che menziona esclusi 
vamente I arresto o altro atto di 
privazione della liberta perso 
naie ovvero la perquisizione 
personale o dimicihare » Fci 
tano i «inequivoco disposto 
dell articolo Vi i < omnia i Cpp 
(Codice di procedura penale) 
che non include il sequestro 
Ira gli atti vietali prima della 
toniessione dell autorizzazio 

Il procuratore della procura 
circondariale della pretura di 
Napoli Michele Morello (lo 
stesso che nel processo di ap 
pello in cui era imputato Enzo 
lortora scrisse le motivazioni 
della completa assoluzione 
ilei presentatore ricevendo il 
plauso dei radicali e di Marco 
Pannella) nfendosi alle di 
chiarazioni n'asciate dal mii i 
stro De I orenzo («Ho parlato 
con Morelli il quale mi h i detto 
di aver revocato il provvedi 
mento di sequestro-I ha pre 
cisato t h e non si e mai sogna 
to ili dire queste cose al depu 
tato liberale e che 1 ordinanza 
è tutt ora valida confermando 
infine che a De 1 orenzo e stato 
inviato un regolare «avviso di 
garanzia» 

Ma qual e il reato ipotizzalo 
nei confronti dei tre parlamen 
tari napoletani'!giudici hanno 
la bocca cucita Ci sono solo 
indiscrezioni raccolte qua e la 
Di sicuro si sa soltanto che nel 
le settimane scorse carabinieri 
e polizia hanno perquisito 
cooperative di parcneggiatori 
e un paio di aziende edili Non 
si capisce come il nome del 
ministro De Lorenzo sia finito 
nell inchiesta dei giudici Men 
ditto e Pisciteli! che stanno in 
dagando sul voto di scambio 
alcuni politici avrebbero pro
messo posti di I ivoro ,n disoc 
cupati in cambio del voto di 
preferenza alle ultime elezioni 
politiche Anche Giulio Di Do 
nato potrebbe aver promesso 
«un posto» a qualche suo elet 
tore II '•oinvolgimento del se 
gretano del gruppo parlamen 
tare della de Alfredo Vito 
( mister centomila» come or 
mai lo chiamano a Napoli) 
della corrente di Antonio Ga 
va potrebbe riguardare una 
denuncia presentata in que 
stura agli inizi del giugno scor 
so da un disoccupato I aspi 
ranle parcheggiatore allenilo 
the emissari del parlamentare 
avevano promesso posti di la 
loro a 194 .ispiranti parcheg 
giatori in cambio di voti 

Il vice segretario sociìlista 
eletto deputato il 5 aprile scor 
so con 87 300 voti di preferen 
ze ha spiegato come ieri mat 
lina gli agenti della Digos 
hanno (atto irruzione» nel suo 

studio in via Guglielmo S. n Te 
lice a due passi dalla questura 
di Napoli «Non sapevo di esse
re oggetto di un indagine sul 
voto di scambio se lo ivevsi 

saputo avrei messo a disposi
zione dei giudici spontanea 
mente il mio uffitio e alitile la 
mia abitazione» Di Donato ha 
definito il comportamento te 
liuto da magistrati i dai poli 
ziotli «un atto illegale» Il vice 

invzk 

segret ino n ìzion ile del Psi ha 
spiegato che gli adenti «nono 
stante fossero stati invitati dalla 
mia segretaria a non Ux care 
niente Vinno staccato prima 
le spine del telefono e poi har 
no rovistato nei cassetti prelc 
vando carte e distk floppy» 
Successivamente gli investiga 
tori h inno eseguito una per 
quisizione in tasa della dot'o 
ressa Cecilia Sorrentino ( h 
collaboratine del parlamenta 
re socialista che 0 stata mter 
rogata a lungo dai magistrati) 
e nella abitazione della madre 
di qui si ultima sinza perù 
portar via nulla 1*1 ritostruzio 
ne di Di Don ito contrasta perù 
i on quanto aveva detto in pre 
u d e n z a il procur ilort More Ilo 
riferì nilosi il ministro De I o 
renzo «Ribadisco t h i non i e 
rano perquisizioni in atto ptr 
i he non sono state disposte 

Dalla capitale il ministro di 
Grazia e Giustizia Claudio 
Martelli e il procuratore Gene 
ralt presso la C assazione Vii 
tono Sgroi hanno rie fin sto al 
prex tiratole Geni rale di Napo 
Il I immediata trasmissione 
degli atti -dativi al sequestro 
ordinato nei lonfronli di parla 
meiilari t di un ministro di Ila 
Repubblna per valutari I t 
ventilali esistenza dei presup 
posti j>er I esireizio dell azione 
iliseiphnart 

Mister centomila 
e la sua macchina 
fabbricavoti 

M i NAl'Ol I U> i fiumano «misti r centomila 
pere he alle elezioni regionali dell Sr> alle politi 
che dell 87 e quelle recenti del r> aprile si orso 
ha superalo abbondantemente le centomila 
preferenze Alfredo Vito <16 anni gavianeo ex 
dipedente dell Enel e uno dei polititi tomolti 
nell ini hiesla sul volo di stambio in corso a Na 
poli 

F un personaggio «grigio» il che non gli ha 
impellilo di essere il più volato della DC nella 
circoscrizione Napoli Caserta e nonostante la 
preferenza unica ha supera di quattromila sul 
fragi la soglia liei centomila voti ottenendone 
ben trentamila in più del capolista lex mini 
stro Vincenzo Scotti e battendo persino C inno 
Pomicino i x ministro del Bilani io in corsa con 
Imperli primato intasa si udoiroi lata 

Fnunenza grigia della politica napoletana 
una segreteria più i he efficiente I ultissime prò 
messe (inolte mantenute) ai suoi elettori Alfre 
ilo Vito e il tlassito esponente pollino della De 
meridionale Lui stesso infatti non ha avuto tsi 
tazioni nel dichiarare dopo essere diventato il 
democristiano pm votato a Napoli ili non ere 
dere «i he il tonsi riso possa essere frutto eli prò 
paganda di un fatto organizzativo invece si 

Manifesti quanto basta nessuno spot una 
campagna elettorale quella di Alfredo Vito tilt 
la giocala sulle conoscenze personali e sul suo 
sislima di relazioni i h e comprende non solo 
consiglieri ed assessori del comune di Napoli 
ina anche di tutta la provini la partenopc i ed 
ora anche in quella di Caserta 

In «politila e entrato ufficialmente alla mila 

degli anni Settanta quando il potere doroteo a 
Napoli sembr ìv i essere alle ionie In alluni-se 
.'ioni partenopee della De (a cominciare da 
quella di piazza Ottogalli) insediù i suoi centri e 
a ehi gli chiedeva un favore Alfredo Vito pare 
non abbia detto mai di no In tambio del suo in 
teressamento «lattivi» Vito offriva alla famiglia 
del «questuante» 1 isi nzione alla De II terremo 
lo elettorale del 7(> non ne mutò lo stile Solo 
ihe piuttosto the tendere a tostruire una «ra 
gn.itela di tessere la dita rete venne finalizzata 
al voto Proprio su questa organizzazione affer 
mano in molti si ricostruì il potere di «don Anto 
nio» Gava e la fortuna elettorale di Vito che nel 
l')85 ton IJ5 000 preferenze venne eletto con 
siglien regionale e numi ([latamente occupò la 
poltrona di assessore .ili Agricoltura Nell 87 
dopo appena due anni il salto alla Camera M5 
mila preferenze t h e lo portarono a piazzarsi ap 
pena spalle dei big della De napoletana Alle ul 
Urne politiche liberato dalla presenza di Gava 
«don Alfredo» e volato in testa alla classifica de 
gli uomini politici più votati in Italia Un sucees 
se* dovuto alla efficientissima macchina orga 
nizzativa della sua segreteria Fd e1" proprio in 
quell i mai i luna a quanto pare che t rnagistra 
li che stanno uni igando sulla vicenda del «volo 
di scambio» vorrebcro mettere il naso f la cu 
nosita dicono li'persone clic conoscono bent 
il pollino dorotio non e» alfatto ingiustificata 
Magari non troveranno gli estremi pi r individua 
re reali ma i ertami lite vi troveranno dev ritta 
una fetta di storia del potere di a Napoli e in 
parte ili Ila Campania I 1 VF 

AfredoVito malto 
a sinistra il vicese 
Qretarto Psi Di Do
nalo e il ministro 
De Lorenzo 

Tensione in Parlamento appena arriva la notizia da Napoli. L'indignata reazione del ministro De Lorenzo contro i magistrati 
L'intervento delle alte cariche dello Stato. Scalfaro convoca d'urgenza il Csm. Sarà avviato un provvedimento disciplinare? 

«Violata l'immunità», alla Camera scoppia la protesta 
La magistratura ordina il sequestro di documenti 
elettorali a Napoli e ad Ar«"<~»nJ.p icgli uffici di De 
Lorenzo (Pli), Susi e Di Donato ( K . j I! ministro 
della Sanità si ribella, Camera in subbuglio Napo
litano e Spadolini incontrano Scalfaro, che poi ve
de 1 ufficio di presidenza dei Csm e Martelli Alla 
fine il Guardasigilli chiede gli atti per valutare 
un eventuale az.one disciplinare 

VITTORIO RAGONE 

• 1 ROMA Giulio Di Donato 
a sor t la rat. coniai a LOSÌ SO 
no entrati liti mio ufficio di Na 
JK)II i ta r ibinion e la pubblica 
sicurezza Hanno ilt tto alta 
mia eollaboratrm Dubbia 
•no prt niJert questo e quo 
st altro i qui si litro 111 ha ri 
sposto che non ora Itijittimo 
ehi non potevano farlo Malo 
ro h inno st m a l o i ti Iclotu e 
hanno commi i ito i fruL'art in 
i is>ttti t armadi hanno ar 
mei^i ilo i o| i oniputt r Alla fi 
ne hanno stqi t str ito qu ìkhi 
docunu ruo ( qu ikht rei .zio 
ut politica 

Il r ne onto di ! vici si nr< t i 

no socialisti* ddli Zi) ÌOilne 
ri A quest or i - dice - io non 
ho rincora ni * vuto un aw so eli 
garanzia Non so (onitalintri 
te di esseri indagato Mentri 
nel caso d De I ori n/o 'ui ha 
potuto intiru nin i opporsi 
nel caso mio un n a t o t stato 
compiuto I Ialino fatto un i 
ptrquisizioru nel mio domiti 
do al 'rocht stquestro II reato 
t i r io s< esistono li i ondi 
/ioni L;1I falcio pass ut un 
mi.uo Quello e hi i a n tilutoò 
litui follia i un fatto d un 1 î r i 
vita sen/ i precedenti 

Giornata di p issiom ali ilo 
r< bianto sul frontt di i rap 

porti tra il pò*' ri pollili o t al 
cimi maestrali Li mattina 
mentre alla ( ami r i si stava 
per prex i d i ri al voto su Ma 1 
stniht M ino !' inne'l i aw vi 
raccontato in au'a dell ordì 
n in/1 di sequestro emessa ci i 
due in lustrati napolet mi per 
otti nert I in Invio el( ttoralt 
del ministro De I oren/o Dopo 
11 vot »/ one De L>re n/o sic s 
so ha preso la parola pi r rat 
tont ire I ì su i vi rsioiu d i fatti 
i ihii dere ti presidi riti N ipo 
Iit ino di luti lire i diritti di un 
p irl imentan it ili ino» -Ini 
proprio t illecito sono w;ìi a 14 
fittivi pm lievi t he il ministro 
il' Il 1 Saluta usti pi r qualificare 
I im/i itiva d< 1 sostituti l'isc iti III 
1 ME nditto II loto det re lo mi 
e ita torni indagato tua non 
ho ritovu'o ikuu ivwso di t;a 
ran/ia - 1 une nt 1 in sostanza 
Di l oreu/o - l imilo issunto 
inde bitarni nti un prò \ i d i 
mento per il qu ili 1 net* ssa 
ri t i ultori// i/ioni ii proci di 
re e mfim h inno si av ili ito 1! 
tribunali d> 1 ministri Appi tu 
si qu isi ideili r ili .1 l'amali 1 
appi uisi pi r il ministro Subito 

dojx) applausi 1 una (.erta ila 
nta quando anche l on Susi 
1 x sottostare tano socialista 
ha ({ridato al sopni *o rat con 
landò clic nel suo taso il prò 
ttiratore di Atuona non pò 
tendo ottem n |< carte the 
ihiedev 1 ti 1 deciso di siqut 
strare I intero st ibili dove l o 
non voli ha [ufficio Poi una 
delibazione del l'Ii t i p e ^ i tt i 
dal segretario Altissimo ha pre 
sentalo 1 Napolitano un ispo 
sto d immel i itti gruppo libi 
ralt tontrol» iniziative dei ma 
Uistritt ptrtcnopei mentri Di 
Donalo 1 Su .1 informavano an 
ih essi il pn sidenti delle loro 
tr iv< rsu 

V III ore sui t i SSIM il inoli 
do politic o 1 r 1 Ir tsvi rsalnu nti 
in pn il 1 1 una visibile pn oc 
1 tipa/ioni pi r I 1111/ialiv 1 di 1 
maestrali chi a tk tta di molti 
se pur t on toni ass n itivi rsif 
t iti si prtst t 1 cntii he Scon 
u r t a to ira il capogruppo di 
de rari lo Bianco mi ntre pari . 
va di esorbitanza d poti ri e 
di provvedimi nt 1 al nonni» Il 
suo pan k>r telo sex lalisla c> us\ 
L Ì (.iant{ 1 invoe iva I mti r\t n 
to di M irtt III Non può far fin 

ta di nulla - s irrabbiava 
questi tose non sut t i devano 
nemmeno ni l ZI Con questi 
11» Iodi 1 fascisti non avrebbe 
ro nemmeno avuto bisogno di 
illudere Malteotti Gli si que 
stri I ufficio mandi in «ali ra un 
paio di 1 suoi coli iboralon 1 
un uomo I hai distrutto non 
1 1 bisoimo di assassinarlo Un 
clima d 1 .giustizia sommaria 
Un caso clamoroso ma ci rio 

non è I unno thiosav t un al 
tro dirigente sotnlista Kino 
Fonine i Iniziative fantastoni 
1 bizzarri 1 hi risi tu un» di 
compromettere le inchieste se 
rie t giusti bollavi persino il 
111 insili to SerLjio Mattare II i 
Dow tutt rvciuri 11 pi side n1( 

di II 1 C nuora - e st ito l nvito 
eli ^lullt (Xilu tto pi rv Tifi 
tari si sono state violili lo 
prendati ve di 1 deputati Ailes 
so non posso diri si sono stilo 
1 fft tti\ une lite viol ito 

Ni l fratti mpo si stava q\ t 
inetti ndo 111 moto tutt 1 un 1 
trafila di contatti fra 1 verln 1 isti 
tuzionali II prt siili nti d i ! Si 
tutto ciiov inni Sp idolmi s e 
incontr ito con N ipolil tuo 

(sprillando -solidarietà per le 
vicende ci» hanno coinvolto 
tre membri dell issembiea di 
Montecitorio in seguito ad mi 
/talivi improprie dt caratteri 
Hindi/i ino 

Napolitano 0 Spadolini nel 
pomerim^io sono stati ricevuti 
da Stallare) Dopo di loro sono 
saliti a) Quirinale sospenden 
do per oltre di» ore la seduta 
del Csm sulla Suporprotura 
incili (liov inni Galloni Vitto 
rio s^roi e Antonio lira nt ai 
ciò cioè I intero ufficio eli prt 
side n/a de I Consilio supeno 
re de Ila m iLjistr itura Ali in 
contro t o ' e a pò delle) Stato 
(t he e il prt sideute del Csm) 
li t pati et ip.ito il ministro della 
Giustizia ( I indio Martelli 1 
poto dopo Martelli t il prexu 
r itore t-jcniralc presso la C as 
sazioni Syroi lutino tbus to 
ai prix tiratori generali di Na 
poh e dell Aquila Mli atti relaliw 
ai sequestri ottimali 'liti con 
(ronti di pari ime ntan e di un 
ministro de II 1 Ki pubblic \- So 
lo dopo I e s uni de 1 dot un» n 
ti c o m i ovvio sarà possibili 
a t t i ri in 11 vei.tuau 1 sist< n 

/L\ dei presupjx>sti per 1 esercì 
zio di 11 azione disciplinare 

Si sono conclusi cosi per 
ora quei «passi islituzionali 
chi Napolitano AVCVA avvialo 
nel pome risciò «al fine di assi 
turare il pia rigoroso rispetto 
delle garanzie disposte dal 
I ni (>H della Costituzione e 
dalle norme di legqi a tutela 
del libero esere 1/10 dell attività 
parlamentare» Resta da vede 
re oltre ali accertamento di 
e 101 he esattamente e accadu 
lo a Napoli ed Ancona come il 
mondo politico sedimi nti ra 
passato il primo choc questi 
nuovi bomba indiziaria Ma 
1 art 1 per qui 1 maestrali es fo 
se a h vale la pena di riportari 
il 1 luna proprio ni Ile parole 
del ministro della Giustizia 
t h e alla fine ha rollo il silenzio 

I ulti e ondrvidi uno I osiqenza 
dt Utilità moralizzazione e 
trispart n/a ni Ha vita pubbli 
e i ha de tto Martelli Mi ora lo 
pn octtip ino iniziativi ini 
piovude 11 iti IH Ho ultimo 
settimane «Li giustizi 1 h 1 
i OIK luso - non può essi ri tr 1 
sforni tt 1 in un s tf in 

Calvi: «Formale 
ragione dei giudici» 

LETIZIA PAOLOZZI 

M KOMA CosuèdCCdduto 
a Napoli nelU caotica matti 
nata di ieri' È accaduto che 
si sia dato corso e cercato ri 
sposta al sospetto che la 
qualità di parlamentare del 
ministro r-rancesco De \JO 
ren/o fosse frutto di una 
combine illecita ilcosidetto 
volo di scambio Dal punto 
di vista strettamente forma 
le non vi è dubbio che la 
magistratura abbia ragione» 
dice Guido Calvi noto pena
lista docente universitano 
Tuttavia aggiunge subito 
dopo «il discorso va ricon
dotto su un piano istitu/io 
naie dove si può dubitare 
del] inflativa" Siamo su un 
crinale delicatissimo D al
tronde come si può distin 
guere un sequestro (di lasci 
coli elenchi schede tabu 
lati dischetti) dalla perqui 
si/ione'» 

Il sequestro degli archivi 
elettorali del ministro se 
condo il decreto dei magi 
strali napoletani non rientra 
tra gli atti «per i quali è ne 
cessarla I autorizzazione 
della Camera cui appartiene 
il parlamentare» Nel caso di 
un ministro 1 autoru/a/jone 
a procedere la concede il 
1 nbuanle dei ministri Fu un 
errore quello di Carlo Paler 
mo di non chiedere I auto
rizzazione nei confronti di 
Craxi chiamato in causa in 
una indagine che il magi 
strato stava conducendo 

E allora affrontiamo più 
da vicino I istituto dell im 
munita parlamentare Ciac 
che è la Costituzione a pre 
vedere che il parlamentare 
sia tutelato nella liberta di 
movimento e nella persona 
fisica Lo strumento di tutela 
nacque durante la rivoluzio
ne Irancese 

Da duecento anni a que
sta parte sono accadute un 
numero infinito di cose So 
pratutto sottolinea Calvi «un 
abuso inverecondo della 
immunità parlamentare 
che è servita a tutela di ma 
lefatte di delitti comuni» A 
tutela di reati come la ban 
carotta fraudolenta piuttosto 
che a difesa come avveniva 
negli anni Cinquanta di 
quei parlamentan (della si 
nistra) accusati di vilipendio 
durante i comizi Fino all'ul
tima legislatura e è stato 
uno sbarramento a difesa di 
qiRs t ' ls1ltut< • pei si <I|II non 
proprio limpidi Sue he 
«I immunità parlamentare 
deve rimanere ma non per i 
reati comuni» 

Ora il procuratore della 
Pretura circondariale di Na 
poli Michele Morello ha 
spiegato che «nello studio di 
de 1-orenzo non e stato se 
questrato nulla e ciò perche 
il ministro avvertito telefoni 
camente dalla sua segreta 

na non ha voluto che K.ir i 
binien entrassero Non lui 
revocato il sequeslro e al mi 
Distro ho soltanto precisalo 
che non si trattava di un i 
perquis./ione Si può I in un 
sequestro anche ad un ,j,ir 
lamentare senza fare uni 
perquisizione Ciò iwiem 
quando I interessato non . 
oppone ali acquisizione del 
materiale1» Come gmdita il 
penalista Calvi queste di 
chiarazioni' 

«Sarebbe conte si io di 
cessi Non ho ammazzai» 
nessuno Ho solo appoggi i 
to il grilletto alla fronte e ho 
premuto il grilletto Qiu slu 
dimostra che distinguere tr 
perquisizione e sequestro t 
impossibile» Ora per I ordì 
nanza di seqi estro nei eou 
fronti di un parla,n< nt ire 
non sono necessari» auto 
nzzazioni né in ogni taso è 
richiesta 11 presenz i obbli 
gatona del difensore o 11 no 
tilica di un avviso di gami 
zia previsti invece dall i log 
gè per le perquisizioni Se 
condo Morello «ncin e erano 
|>erquisizioni in atto perche 
non sono state disposte C e 
stato invece un provvedi 
mento di sequestre> dell i 
magistratura» Vile a dir» 
che se1 1 interessato e IOO il 
parlamentare si oppone e 
ha diritto a opporsi allora la 
magistratura non ha il potè 
re di eseguire il sequestro 
riementare Watson 

Non tanto eie me nt ire -In 
questo momento gli eccessi 
del giudici finiscono per mi 
tare I attacco che t sitine lor 
ze politiche nvolgono ili i 
magistratura» e laconsider ì 
zione di Calvi I fa un esem 
pio «A Roma viene ittace i 
t i con violenza estremi li 
bravissima giudice Att in ì 
sio dimenticando che qu» 
sto pm non ha arre stato ne s 
suno Le prove della e rimi 
nalita politica stanno eme r 
gendo in modo cosi rigoro 
so che un danno può venite 
Inori soki da un eccesso di 
protagonismo della m itti 
stratura» 

Non e> che la inapslr itur i 
tenda a sviluppi di potere 
non sta pensando di (orni i 
re «una repubblica dei m igi 
strati» Con quel gesto nei 
confronti di De I^ONÉIVO, 
avrebbe compililo «un » 
operazione gitinclic irne me 

» n e < I i l Ì i i , l I 

me nle> in in il I il mi» i < 
rivendica i suoi spee lali elint 
ti le impedisce di proc e cleri 
in quella che è la g imma ti 
pica degli inquirenti dall »ir 
resto alla perquisizione per 
sonale» Con n riv Ino e ht 
una operazione de I gene re 
cosi «sul trinale abbia pi r 
consegue nza oggi Una qut I 
l«i di delegittim ire I azione 
di altri magistr iti 

L'Aquila, altro caso 
L'onorevole Susi: 
«Sono perseguitato» 
• • ROMA Una persccuzio 
ne un magistrato pregiudi
zialmente schierato contro 
un polit ico' SI se stiamo alla 
versione dei fatti fornita ddl-
I onorevole Domenico Susi 
ex sottosegretario alle Fi
nanze socialista In prdtied 
secondo I onorevole sareb 
be successo questo la mdgi-
straturd avrebbe cercalo di 
perquisire i locali delld sua 
segreteria particolare a L A-
quild Al rifiuto dei suoi col-
Idbo'aton - « c ò l immunitd 
occorre 1 autorizzazione a 
procedere da parte del Par 
lamento» - i giudici dvrebbe 
ro deciso di sequestrare 1 in
tero immobile Per impedire 
che la documentaz ione sia 
portata vid 

l, onorevole Domenico 
Susi dveva ricevuto I altroien 
un avviso di garanzia per 
una ipotesi di reato di viola 
/ i one della legge sul finan 
/ l amento pubblico dei parti 
ti Susi ha annunciato quere 
la nei confronti del magistra 
to il sostituto procuratore 
della repubblica aggregato 
ali.) procura de L Aquila 
Antonio La Rana per abuso 
d ufficio La querela ò stata 
inoltrata alla procura gene
rale della corte di appello di 
Perugia L esponente soo 
t lalistd ha anche chiesto un 
intervento ministeriale per 
un ispezione negli uffici del 
la procura della repubblica 
dell Aquila dove ha affer 
malo »cla tempo e in atto 
contro i politici in generale e 
i socialisti in particolare una 
vi"o e propria persc tuzio 
ne 

Susi inoltre ha inviato 

una lettera al preside ntt di I 
la Camera «ìiorgio Napoli! i 
no nella quale» chiede un in 
tervento »a tutela delle p»-c 
rogative istituzionali del p.u 
lamento cosi iniejuam» ntc 
calpestate da un giudice 
Un magistrato dell Aqtnl i 
nel corso di indagini giudi 
ziarie ha richiesto di proci 
dere ad una perquisizioni 
non motivandola con l i n 
cerca di spec ifita dtx iimen 
tazionc nella mia se gre t» ri i 
particolare de! capoluogo 
a b n i / / e s e negli stessi lex ah 
nei quali ha il recapito le le 
fonico il centro italiano di 
studi sullo sviluppo che 
sembrerebbe oggetto delle 
r 'dagini medesimi 

Le cose sono and ite el»i\ 
vero e osi ' No secondo .ile u 
ne indisert zioni gli ini'ti] 
renti stanno lavorando su 
una stona eh tangenti Nel 
I ambito di que sta ine Ine st i 
h a n n o I t ne-ecssi.a di pi r 
quisirt gli uff li I del Cis un 
ce ntro studi di cui I ontiicvn 
le Susi e prcsid"nlc na/ ion i 
le Bussano alla porta i un 
collaboratore dell onorevole 
spiegacl-c no non ,»OSSCIIK> 
entrare» perche e i vuole l a i 
ton /?a / ione a prix e de re 
Dove» sono i IcKali de I ( is 
«Qui ma e e» int he» l.i se gre 
lena particolari del onori 
vole» I .lexunic nti eie I ( is 
Sono mischiati a quelli eli > 
I onorevole I iM'jdii i i e]u» 
sto punto non potendo pe i 
quisire dec idono eli se qui 
strare I immobile In i'li s i 
e he i doc ulne riti s iano se p.i 
rati Che la situazioni si i 
chiarita L ejuesto elice I i 
legge possono* irlo 

» 
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